Ha dato potere di diventare figli di Dio
GIOVEDÌ 31 DICEMBRE (Gv 1,1-18)

Lasciandoci aiutare dall’Apostolo Paolo e invocando ogni aiuto nello Spirito Santo possiamo entrare nella conoscenza del grande mistero che si compie non solo per Cristo, ma anche in Lui e con Lui: “Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, secondo la ricchezza della sua grazia. Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi con ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto per il governo della pienezza dei tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso creduto, avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria” (Ef 1,3-14). Oggi si vuole estromettere l’essere visibilmente in Cristo, nel suo corpo che è la Chiesa, e predicare una salvezza senza la Chiesa, senza il corpo di Cristo. Chi propaga questi pensieri, sappia che è senza alcuna verità, non pensa dal cuore del Padre, ma da quello di Satana, il quale per odio contro Cristo e contro l’uomo, ci fa annunciatori di una falsa salvezza, così lui potrà governare ogni cuore e ogni mente. Si è salvi se si è visibilmente in Cristo e visibilmente si vive in Lui, con Lui e per Lui. Non ci sono altre vie per essere figli di Dio.

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.

Chi deve vigilare perché mai si esca dalla divina rivelazione, la sola che manifesta qual è la vera volontà del Padre, è ogni discepolo di Gesù. Ognuno secondo il suo grado di partecipazione al mistero di Cristo e in relazione al sacramento che ha ricevuto, deve impegnare tutte le sue forze, non solo per annunciare Cristo in tutta l’ampiezza, la larghezza, lo spessore del suo mistero, ma anche per mostrarlo in lui realizzato al sommo della grazia e della sapienza nello Spirito Santo. La falsa predicazione di altri sul mistero del Verbo Incarnato non giustifica noi se cadiamo nello stesso errore. Siamo tutti responsabili in solidum. Dove l’uno viene meno, l’altro deve centuplicare le forze. È questa la sola legge di vita che salverà Cristo nel suo mistero di vera salvezza.

Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che ogni cristiano centuplichi le sue forze. 

